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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi tutti,  eccomi, all’inizio di questo nuovo AnnoPastorale, a donarvi qualche parola buona perritrovare la speranza in Gesù che sempre ci ama,nonostante tutto. Il cammino di una Parrocchia èil cammino di tanta gente diversa che si ritrovaunita da una Persona, Gesù Cristo. In Lui trovasenso ogni attività, ogni proposta, ogni incontro.Durante il periodo estivo anche per me c’è piùtempo per riflettere, per mettermi con maggioreserenità davanti a Dio, per pensare al nuovo annocon il desiderio crescente di aiutare questa nostracomunità a crescere nella fede, a vivere alla Lucedella Parola di Dio, a fare del bene.Nell’ultima settimana di agosto ho partecipa-to, con altri miei confratelli, agli “Esercizi spiri-
tuali”, momento di riflessione, di preghiera e diincontro più profondo con il Signore. Abbiamoparlato di “Chiesa”, la Chiesa del Vaticano II equella voluta da Papa Francesco: una Chiesa sem-

plice, umile, accogliente, missionaria, in dialogo
con tutti, piena di misericordia. Come vorrei cheanche la nostra Chiesa di Pratola avesse questecaratteristiche! Come mi piacerebbe che anchenoi ci sentissimo davvero “popolo di Dio” in cam-mino.Proseguiremo insieme questo cammino. Imiei superiori mi hanno chiesto di continuareancora questo servizio a Pratola (non so perquanto tempo): lo faccio affidandomi all’aiuto diDio, alla protezione della Madonna della Libera,alla collaborazione di P. Agostino e di P. Peter e alsostegno di tutti voi. La preghiera di Paolo VI conla quale ho aperto questa lettera susciti in me e intutti voi i sentimenti che devono guidarci in que-sto comune cammino.Un mese di settembre particolarmente inten-so per la nostra Chiesa, in modo particolare per-ché verrà celebrato il Convegno diocesano, unmomento che non dobbiamo sottovalutare. È

PREGHIERA PER IL PARROCO

Signore, ti ringrazio di averci dato un uomo,
non un angelo, come pastore delle nostre anime;
illuminalo con la Tua Luce,
assistilo con la Tua Grazia,
sostienilo con la Tua Forza.
Fa che l’insuccesso non lo avvilisca,
e il successo non lo renda superbo.
Rendici docili alla sua voce.
Fa che sia per noi amico,
maestro, medico, padre.
Dagli idee chiare, concrete, possibili;
a lui la forza di attuarle,
a noi la generosità nella collaborazione.
Fa che ci guidi con l’amore, con l’esempio, 
con la parola, con le opere.
Fa che in lui vediamo, amiamo e stimiamo Te.
Che non si perda nessuna
della anime che gli hai affidato.
Salvaci insieme con lui.(Paolo VI, Preghiera per il Parroco)
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occasione di dialogo e di riflessione, di crescita edi collaborazione. Troverete all’interno del gior-nale il programma e i vari appuntamenti.Nel mese di settembre riprenderemo anche ilritmo normale delle attività parrocchiali.Ripenseremo ai catechismi (che inizieranno inottobre) e ci incontreremo anche con le varierealtà parrocchiali per programmare il tempodavanti a noi.Non vi nascondo che nel nostro cuore si anni-dano sentimenti di preoccupazione e di inquietu-dine. Vediamo attorno a noi un mondo sempre piùscristianizzato e lontano da Dio, vediamo lenostre Chiese sempre più vuote, le nostre famigliepiù assenti, i nostri ragazzi e giovani sempre piùalla deriva. Ci chiediamo sovente cosa possiamofare, come possiamo essere più vicini alla gente,che iniziative possiamo prendere perché ilVangelo di Gesù entri maggiormente nelle nostre

case e soprattutto nella nostra vita. Al di là dellefeste e delle varie celebrazioni, sono queste ledomande che più preoccupano e assillano unsacerdote. Ed è per questo che si richiede unagrande speranza e fiducia nel Signore. Con lenostre sole forze non possiamo farcela. Abbiamobisogno di Lui e della sua grazia.Il mio saluto in questo momento va anche atutti i ragazzi e agli studenti che tra poco ripren-deranno le loro fatiche a scuola, agli insegnantiche hanno un compito impegnativo e difficile maanche bellissimo ed entusiasmante, a tutti gli ope-ratori scolastici di qualsiasi grado: la forza delSignore vi aiuti e vi sostenga.Vorrei concludere questa lettera proprio conuna bella preghiera di un insegnante, con l’augu-rio di un proficuo anno scolastico per tutti.
P. Renato

PREGHIERA DI UN INSEGNANTE
Padre della Vita,
Ti prego per tutti i ragazzi e le ragazze 
che mi saranno affidati durante questo anno scolastico.
Sento forte l’importanza della mia responsabilità educativa, 
ma conosco anche i miei limiti e le mie incertezze.
Padre, donami una passione educativa 
che possa plasmare il mio pensare, 
il mio progettare, il mio agire;
concedimi l’entusiasmo necessario 
per testimoniare l’amore del sapere, 
la gioia della collaborazione, la fiducia negli altri;
rendimi capace di accogliere, guidare e incoraggiare 
chi si affida a me ogni giorno;
donami la pazienza di attendere tempi educativi 
che non sono i miei e che tu solo conosci;
fa’ che la fatica, lo scoraggiamento e l’insuccesso 
non permettano di chiudermi in me stesso, 
ma mi aprano alla ricerca di prospettive sempre più ampie.
Padre, rendimi capace di comprendere 
che il mio essere insegnante è un grande dono della tua bontà.
Amen.
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Cristo è vivo e vuole “ciascun giova-ne cristiano vivo”: l’Esortazione apostoli-ca “Christus vivit” è un documento cheinvita a prendere sul serio la gioventù,vivendola come “una gioia, un canto disperanza e una beatitudine”.Facendo tesoro dell’intero cammi-no sinodale papa Francesco, nella suaesortazione, si rivolge “con affetto” atutti “i giovani cristiani” per richiamare“alcune convinzioni della nostra fede e,nello stesso tempo, incoraggia a cresce-re nella santità e nell’impegno per lapropria vocazione”. Un messaggio inviato allo stes-so tempo, però, “a tutto il Popolo di Dio”, nella con-vinzione che “la riflessione sui giovani e per i giova-ni interpella e stimola tutti noi”. Perché anche “un’i-stituzione antica come la Chiesa può rinnovarsi etornare a essere giovane”, ma per far questo biso-gna chiedere al Signore “che liberi la Chiesa da colo-ro che vogliono invecchiarla, fissarla sul passato,frenarla, renderla immobile”. Ma allo stesso modova liberata anche “da un’altra tentazione: credereche è giovane perché cede a tutto ciò che il mondo leoffre, credere che si rinnova perché nasconde il suomessaggio e si mimetizza con gli altri. No. È giovanequando è se stessa, quando riceve la forza semprenuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della pre-senza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni gior-no. È giovane quando è capace di ritornare conti-nuamente alla sua fonte”.Il Papa avverte che se per molti giovani Dio, la

religione e la Chiesa appaiono parole vuote, essi
sono sensibili alla figura di Gesù, quando viene
presentata in modo attraente ed efficace. IlPontefice ammette che quando un numero consi-stente di giovani non chiedono nulla alla Chiesa per-ché non la ritengono significativa per la loro esisten-za o chiedono espressamente di essere lasciati inpace, non lo fanno solo per disprezzo acritico e impul-sivo, ma anche per ragioni serie e rispettabili: scan-dali sessuali ed economici, l’impreparazione dei pre-ti, la fatica della Chiesa di rendere ragione delle pro-prie posizioni dottrinali.Altri giovani, invece, chiedono una Chiesa cheascolti di più, che non stia continuamente a condan-nare il mondo e non vogliono vedere una Chiesasilenziosa e timida, ma nemmeno sempre in guerraper due o tre temi che la ossessionano, perché, ben-ché la Chiesa possieda la verità del Vangelo, questonon significa che l’abbia compresa pienamente.

UNA CHIESA GIOVANE

- MESSA DELLE 10 -
La Messa domenicale delle ore 10 riprenderà il 15 settembre. Si invitano le famiglie, genitori e figli, a
riprendere la partecipazione.

- SANTA BRIGIDA -
La tradizionale Messa in onore di Santa Brigida verrà celebrata domenica 29 settembre alle ore 15.

- CAMBIO ORARIO DELLE MESSE -
Da martedì 1° ottobre la Messa serale verrà celebrata alle ore 18 anziché alle 19.
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Dopo un lungo viaggio e una sosta nella freneticacittà di Jakarta siamo finalmente arrivati alla nostradestinazione: la città di Ende nell’isola di Flores inIndonesia. Un’isola, con quatto diocesi, che vanta unapopolazione a maggioranza cattolica nella nazione conla più grande popolazione mussulmana al mondo. 

Ad Ende le suore dell’Imitazione di Gesù, la stessacongregazione che è presente a Sulmona nella chiesadella SS. Trinità, gestiscono con grande impegno mis-sionario diverse opere al servizio delle comunità piùpovere: la scuola media, un centro medico, una casa diritiri spirituali dove accolgono alcuni ragazzi in cerca dilavoro (circa trenta), poi l’orfanotrofio. Quest’ultimo èstato l’obiettivo centrale del nostro viaggio, qui abbia-mo portato un aiuto da Sulmona per sostenere i 75ragazzi orfani. 

Il nostro incontro con la comunità delle suore cheguidano l’orfanatrofio, si è rivelato una vera festa del-l’accoglienza e della condivisione. A riceverci c’era laMadre Generale della Congregazione, suor Giusta, e tut-to il consiglio generale. Un incontro con tute le caratte-

ristiche di un evento importante e ufficiale, dove ci han-no rivestito dei loro colori Indonesiani, con le stoffe daloro realizzate. Le loro musiche e le danze tradizionali hanno fattoda cornice al nostro incontro, sui volti l’emozione delmomento. Nonostante le diverse culture e distanze geo-grafiche ci siamo sentiti accolti e tanto è stato il loroaffetto nei nostri confronti. Non riuscivamo a comprendere la lingua ma comu-nicavamo con il linguaggio del cuore, quello dell’amore.I benefattori di Sulmona hanno voluto sostenere gliorfani donando loro il necessario per la scuola per ilprossimo anno scolastico e un sostegno per le necessitadell’istituto. 

Abbiamo portato il nostro piccolo contributo daSulmona ma tanto abbiamo ricevuto dai loro sorrisi edai loro gesti di accoglienza sincera e fraterna. Attraverso i mezzi di comunicazione abbiamoavvertito la vicinanza di tanti della comunità diSulmona che hanno seguito il nostro viaggio. Siamo stati accolti nella casa di esercizi spiritualidelle suore, un alloggio semplice ma che esprimeva tut-

VIAGGIO MISSIONARIO DEL NOSTRO VESCOVO A ENDE, IN INDONESIA: 
ORFANOTROFIO DI SANTA ELISABETTA
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Si sono celebrati, come di consueto, il 4 e il 5 agostoi festeggiamenti in onore della Madonna della Neve, nelquartiere di “Capo le Capanne”. Un momento importan-te ed atteso dell’estate pratolana che come ogni annotende a rafforzare la grande tradizione religiosa riunen-do un quartiere intero devotamente in festa intor-no alla sua Vergine. I festeggiamenti hanno presoavvio con la novena di preparazione alla festa,durante la quale, nel rispetto della fede e pietàpopolare, sono state ripercorse le tappe del prodi-gioso evento che nel lontano 352 d.C. fece imbian-care Roma e portò all’erezione della Basilica diSanta Maria Maggiore. Ai festeggiamenti civiliall’insegna della riscoperta delle tradizioni abruz-zesi, è seguita la S. Messa celebrata, come da tra-dizione, all’imbrunire del 5 agosto, rischiarata dal-le fiamme delle candele, che hanno accompagna-to il tanto atteso passaggio della Vergine, lungo lestrade del suo quartiere. Religione, cultura e tra-dizioni popolari sono i principi ispiratori di que-sto ormai tradizionale evento religioso, che ogni

anno viene organizzato grazie al contributo non solo deicittadini del quartiere, ma da tutta la cittadinanza pra-tolana, che in periodi di crisi come quello che stiamovivendo, decide di regalarsi, quasi come per “miracolo”,un momento di preghiera, di aggregazione e di festa.

ta l’attenzione verso di noi delle suore e dei giovani cheerano nella casa. A conclusione del nostra permanenzaad Ende hanno preparato una serata di festa, con pre-ghiere, danze e cena Indonesiana. 

La gioia e la commozione era veramente forte, por-tiamo con noi la grande fede di questo popolo che intante occasioni incontrandoci chiedevano benedizioni epreghiere. Molto bello il nostro incontro con il Vescovo di EndeMons. Vincent, che ci ha ringraziati e ha condiviso connoi il suo impegno missionario e di evangelizzazione. Molto ci ha arricchito il vedere la pacifica conviven-

za delle varie religioni nello stesso territorio, al mattinopresto il Muezzin dal Minareto invitava alla preghieramusulmana e allo stesso tempo le campane richiama-vano i cattolici alla Santa Messa.  Torniamo a casa con gli sguardi e i volti di tantinostri fratelli e sorelle che condividono la nostra stessafede, e testimoniano con gioia la loro appartenenza allachiesa cattolica ed in qualche modo vivono una espe-rienza di fede molto forte e forse più intensa di noi. 

MADONNA DELLA NEVE CELEBRATA A “CAPO LE CAPANNE”  
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Il 1° settembre si festeggia la Madonna dellaConsolazione ad Anversa degli Abruzzi. Questa festa èmolto sentita dalla comunità di Pratola, che ogni anno sireca ad Anversa in pellegrinaggio a piedi per venerare laVergine. Un gruppo di 53 persone si è dato appuntamentoin piazza Madonna della Neve, con partenza alle 5 di mat-tina. Durante il percorso, tante le persone che, come ognianno, hanno preparato buffet con punti di ristoro perallietare i pellegrini. Dopo aver camminato per più diquattro ore la fatica e la stanchezza cominciavano a farsisentire, ma grazie alla preghiera e ai canti, la fede conti-nuava ad alimentare lo spirito di ognuno. Giunti alla meta,i pellegrini sono stati accolti calorosamente dagliAnversani con la banda. Il pellegrinaggio è concluso con laMessa in onore della Madonna della Consolazione. 

PELLEGRINAGGIO AD
ANVERSA DEGLI ABRUZZI

Alla Madonna della Consolazione
Chi mai potrà esserci di sostegno se non tu, o Maria, che sei la consolazione degli afflitti?

Tu che hai consolato il mondo intero donando il Salvatore,
Tu che hai consolato e sostenuto la Chiesa nel suo cammino terreno,

Tu che hai consolato i nostri padri concedendo loro le grazie necessarie,
consola anche noi che imploriamo il tuo aiuto e la tua materna protezione.
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Il Convegno diocesano è un momento forte di riflessio-ne della nostra Chiesa diocesana. Si svolgerà in tremomenti diversi: lunedì 9 in Cattedrale a Sulmona, gio-vedì 12 per parrocchie, giovedì 19 la conclusione in
Cattedrale a Sulmona. Chi si sente coinvolto nella vitaecclesiale, è opportuno che partecipi al Convegno. A tut-ti è richiesta una preghiera per chiedere allo SpiritoSanto una buona riuscita del Convegno.
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Congratulazioni a ...
Emilio Spinosa, figlio di Mauroe Maria Rosaria Ludovici, per lasua laurea in Medicina eChirurgia conseguita a L’Aquilain data 30 marzo 2019 discu-tendo la tesi sperimentale daltitolo “Validità analgesica delPECS. II block abbinato al bloccoparasternale nella mastectomiaradicale con impianto di protesisottocutanea”. Relatore ilChiarissimo Professore FrancoMarinangeli e Correlatore ilDottor Pierfrancesco Fusco.L’11 luglio presso l’UniversitàCarlo Bo di Bologna Chiara
Larocca ha conseguito la laureatriennale in Mediazioni lingui-stiche mentre il 26 luglio pressoil Politecnico di Torino Raffaele
Di Placido ha conseguito la lau-rea triennale in IngegneriaElettronica.A loro vanno gli auguri orgoglio-si della nonna Lucia!!!

50 ANNI DI
MATRIMONIO

Il 20 settembre 2019,
Rinaldo Di Cesare e

Silvana Santangelo, residenti
a Brandford (Canada),

celebrano il 50° anniversario
del loro matrimonio.

Un sincero augurio e un forte
abbraccio ai due sposi. Nella
foto li vediamo, giovanissimi,

nel giorno del loro matrimonio.

SAN ROCCO: TANTI FEDELI ALLA CELEBRAZIONE
DELLA MESSA E ALLA PROCESSIONE La celebrazione della messa e la bellaprocessione hanno caratterizzato la finedell’agosto pratolano. Tanta gente ha volutoessere presente alla celebrazione nella piaz-zetta adiacente la Chiesa di S. Rocco chericordiamo è ancora chiusa per terremoto.L’iniziativa è stata ancora una volta propo-sta da Domenico Pace coadiuvato dalla suasignora e da tante cercatrici come la signoraEsmeralda Un evento che vede un numerodi fedeli sempre più crescente. Tanta devo-zione e tanto amore rinnovano la fede in Dioanche attraverso l’opera dei Santi.Ringraziamo gli infaticabili organizzatoriper l’impegno.
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Di Benedetto Andrea, anni 75 7 luglioSantilli Maria Assunta, anni 87 14 luglioDi Cioccio Angela, anni 93 23 luglioLiberatore Carmela, anni 83 25 luglioMargiotta Federica, anni 40 11 agostoSantilli Anna, anni 60 11 agostoLetteri Enrico, anni 77 13 agostoZavarella Vincenzo, anni 96 29 agostoDi Cesare Letizia, anni 95 30 agosto

Sono tornati alla casa del Padre

POESIA

PRATOLA PELIGNAOgnuno di noi ha un paese natio,ma credo che il vostro non è come il mio.È situato al centro dell’Abruzzo, in luoghi dacartolina,circondato da montagne, si erge su una collina.La principale fonte di reddito è artigianato eagricoltura,ma il paese è noto pure per le sue origini ricchedi cultura.C’era anche, dei “Fratelli Pezzi”, una prestigiosafalegnameria,un degno negozio di mobili è succeduto ora atale segheria.In onore a Maria SS. della Libera c’è una grandefesta ad ampio raggio,il Santuario diventa un’attrazione la primadomenica di maggio.Ognuno qui è orgoglioso delle proprie radici,tutti i Pratolani, per questo, ne sono felici.Il Montepulciano, il Moscato e il Cerasuologodono qui di vero primato,erano noti al tempo di Plinio ed Ovidio e il lorogusto è rinomato.Quando attraversi il paese, tra viuzze epiazzette, vedi gente che torna dalla vigna,ti colpiscono gli odori delle cantine con i saporiche trovi solo in Valle Peligna.Il paesaggio collinare è di notevole bellezza enon ha paragoneSe poi aggiungiamo il Sagittario, l’imponenteMaiella e il Monte Morrone.Qui ci sono nato, nel giugno ’53, in via AntonioDe Nino,casa di Luisa Di Benedetto e Di Loreto Ercolino.
“…Guardati dentro prima di guardare intorno…”citava san Pietro Celestino,con questa poesia lo ringrazio per aver portatoa Pratola il mio destino.
Valentino Ianni, 22 aprile 2019

IN RICORDO DI ARMIDAIl giorno 22 luglio è venuta a mancare la cara Armida, vedovadi Tiberio Pace, nativa del nostro paese, sempre devota dellanostra Madonna. La ricordano affettuosamente i suoi parentied amici pratolani, in particolare le cugine Evelina e RosannaDi Loreto. Per lei è stata celebrata una messa in suffragio.Una preghiera per Armida e un caro saluto alle sorelle anche daparte di Padre Renato e della Redazione della “Madonna e Noi”.Sempre affezionate alla nostra Madonna, si sono tenute sem-pre in contatto attraverso le loro belle lettere. Dio le benedica.

Rossi Graziano, di Paolo e Ciotti Simona 4 agoPizzica Italo, di Marco e Di Pillo Andreina Emma 4 agoVigilante Chiara, di Luigi e Cavallaro Sabine 10 agoResmini Alice, Ermanno Michael e Di Cioccio Angela 25 ago
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Santangelo Luca e Pizzoferrato Chiara 13 lugCarosa Matteo e Polce Mariaselene 14 lugPalombizio Matteo e Olimpio Francesca 27 lugMastrangioli Salvatore e Frabotta Maria Domenica  15 ago
Si sono uniti in matrimonio
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PIERLUIGI POLCE, IL… FARMACISTA VOLANTE,
IN VETTA ALLA MARMOLADAPierluigi Polce continua a stupirci e si ripete sullaMarmolada. Due ore per salire e scendere da PuntaPenia. Dopo l’impresa dello scorso anno in cui salì ai3343 mt slm sulla Regina delle Dolomiti in meno diun’ora e mezza , scendendo poi dalla difficile ed espo-sta cresta ovest, quest’anno raddoppia con le due ore esei minuti sullo stesso tracciato andata e ritorno daPian dei Fiacconi a Punta Penia. Prestazione ecceziona-le a 57 anni suonati e compiuta senza nessun acclima-tamento nel secondo dei dieci giorni di permanenzaperché sembrava essere l’unico con meteo favorevole.Salito senza l’aiuto della cabinoviacon tutto il carico sulle spalle inquanto non sicuro di tentare ealmeno facendo adattamento allaquota, ha approfittato delleimprovvise poche ore di finestra dibel tempo scrollandosi di quantopiù materiale possibile lasciandoloalla moglie rimasta ad osservarloalla base. Neve dura e compatta sulghiacciaio insieme alla parete fer-rata che precede la Schiena de Mulsgombra di Alpinisti ha consentito

una rapida salita. Toccata e documentata la Vetta ilproblema è sorto in discesa per l’improvviso rialzo ter-mico che ha sciolto la neve facendo emergere il ghiac-cio sottostante. “Ho avuto timore - racconta Pierluigi -le punte dei ramponi e della piccozza entravano dipochi millimetri. Non legato e assicurato se fossi scivo-lato avrei potuto travolgere le cordate sottostanti, mi èbastato rallentare e scendere all’indietro”. Ora alla suaterza esperienza su quelle cime progetta una doppiasalita nella stessa giornata da due vie diverse utilizzan-do sempre la stessa in discesa. 

APPUNTAMENTI DI SETTEMBRE
Domenica 1 Pellegrinaggio ad Anversa degli Abruzzi
Giovedì 5 ore 20.30: Preparazione Battesimi
Venerdì 6 ore 21: Consiglio Pastorale
Sabato 7 ore 11: Matrimonio di Francesco e Maria Caterina
Domenica 8 ore 11: Battesimo

ore 11.30: Messa sul Monte Morrone
Lunedì 9 ore 18 in Cattedrale a Sulmona: CONVEGNO DIOCESANO
Giovedì 12 Santo Nome di Maria: Festa titolare dei Padri Marsiti

ore 21 nel teatro parrocchiale: CONVEGNO DIOCESANO per parrocchie
Domenica 15 riprende la Messa delle ore 10

ore 11: Battesimo
Giovedì 19 ore 18 in cattedrale a Sulmona: conclusione del CONVEGNO DIOCESANO
Lunedì 23 ore 21: Riunione Catechisti
Venerdì 27 ore 21: Incontro Ministri straordinari dell’Eucaristia
Domenica 29 ore 11: Presentazione NUOVO COMITATO MARIA SS. DELLA LIBERA

ore 15: Messa a Santa Brigida
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HAMILTON. AL PIC NIC DEGLI ABRUZZESI GRANDE SUCCESSO
DEL CORO DIRETTO DA REMO PRESUTTIAl  pic nic degli abruzze-si di Hamilton erano presen-ti molti pratolani residenti inCanada da molto tempo. Tragli ospiti vi erano ancheEnza Liberatore e suo mari-to Luciano Visconti che han-no partecipato trovandosi invisita ai parenti . Tra le tanteiniziative proposte, quelladell’esibizione del coro folkdegli abruzzesi è stata lapiù apprezzata. A dirigereil coro degli abruzzesi vi èil maestro pratolano RemoPresutti che è riuscito a crea-re una realtà utile ad onora-re la nostra terra. Un grande successo che ha per-messo di rivitalizzare lo spirito di appartenenza e le tradizioni abruzzesi. Complimenti al maestro ed aimembri della corale.

CONSEGNATA AI FRATELLI DI NINO UNA STATUA DELLA SANTA PROTETTRICEUn dono particolare è stato rice-vuto dai Fratelli Di Nino. Una sta-tua raffigurante la Madonna dellaLibera è stata infatti donata daDomenico Di Benedetto e signoraagli imprenditori pratolani. Allapresenza del sindaco, del vicesin-daco Nunzio Tarantelli, dei fami-liari, del presidente del nuovoComitato Maria SS. della LiberaPiergiuseppe Liberatore e di tantidevoti, la donazione è stata effet-tuata presso l’area di deposito ebenedetta da padre Agostino.Molta commozione, leggibile nelvolto dei presenti, ha caratteriz-zato l’evento voluto da Domenicoin un momento particolare dellasua vita. La consegna ai fratelli Di Nino ha anchevoluto significare la stima che Domenico da anninutre per i due imprenditori. Al termine della cele- brazione, tra abbracci e sentimenti di vera amici-zia, i fratelli Di Nino e le loro famiglie hanno offer-to un rinfresco ai tanti presenti. 
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GIOVANNI LALAMA UNA STORIA STRAORDINARIAIl sindaco di Lanciano Mario Pupillochi ha segnalato una bellissima storia lega-ta alla nostra protettrice. Abbiamoapprofondito la cosa facendoci raccontareda Mario le emozioni e dalla signora GinaColella, che ringraziamo per la disponibi-lità offerta, la bellissima storia di suo non-no. Iniziamo col racconto di Mario Pupillo.Sono andato negli Stati Uniti nel mesedi maggio per conoscere il mio secondonipote Matteo nato dal matrimonio di mioFiglio Fabio con Annamaria una ragazzaitalo canadese di Hamilton con genitorilancianesi. Nel nord America e in Canada lacomunità italiana è numerosa e i miei viag-gi annuali mi permettono di incontraretanti connazionali emigrati. In qualità di sindaco diLanciano coltivo il gemellaggio con la città diVaughan, vicino Toronto, e come pratolano conoscola colonia pratolana di Hamilton e dintorni.Insomma ho l’imbarazzo della scelta quando vado invacanza. Questa volta ho conosciuto Gina Lalama,che abita a pochi chilometri dalla casa di mio figlio,vicino Detroit. E’ stata un’esperienza straordinaria,emotivamente forte. Gina vive con il marito ingegne-re e due figli nella sua bella casa americana con giar-dino, barbecue, taverna; insomma la tipica imposta-zione che vediamo nei film americani, ma quella casacustodisce una testimonianza di grande valore. Miha mostrato un quadro che rappresenta la Madonnadella Libera e della sua Chiesa. Il quadro è stato rea-lizzato dal nonno Giovanni durante la prigionia insud Africa insieme ad altri soldati di Pratola. Il qua-dro è stato disegnato e cucito in anni di prigionia coni fili rubati dalla tela della tenda dove dormivano. Ilracconto che è pubblicato a fianco, ho avuto la fortu-na di sentirlo, insieme a mia moglie, direttamente daGina e dalla madre Silvana. L’emozione è stata tantae per fortuna non essendo una visita istituzionalenon ho dovuto trattenere l’emozione e i miei occhi sisono inumiditi nell’immedesimarmi nella storia. E’bellissimo constatare la fede di Giovanni e degli altrisoldati mentre vivevano sofferenze disumane, fruttodi un conflitto mondiale che è stata una tragedia diimmani proporzioni di cui ancora portiamo le ferite.

E’ straziante immaginare questa odissea durante laguerra, in paesi lontani, insieme a privazioni cheavrebbero potuto generare disperazione che invecehanno arricchito una fede già profonda per laMadonna della Libera che l’ha accompagnato nel suoviaggio terreno. Tornando a casa, in aereo ho pensa-to a Giovanni, ormai in cielo da qualche anno, e l’horingraziato per l’esempio che ci ha lasciato. Per que-sto ho voluto segnalare una storia straordinaria chedeve essere conosciuta e che sicuramente ci puòinsegnare a vivere e ricordare le nostre radici e ivalori spirituali.
ECCO IL RACCONTO DELLA SIGNORA GINA:

All’inizio del ventesimo secolo, milioni di uomini
italiani diedero le loro vite per assicurare la libertà
durante la seconda guerra mondiale. Tra loro vi era
anche mio nonno, Giovanni Lalama, un contadino
nato nel paese di Pacentro, Abruzzo, Italia, il quattro
Maggio del 1920.

La vita quotidiana per Giovanni durante i suoi
primi anni era molto semplice; andare a scuola fino
alla quinta elementare e doposcuola recarsi in cam-
pagna a lavorare insieme al padre, i suoi fratelli e il
loro asinello.

Erano pochi mesi prima che lui compisse vent’an-
ni, nel febbraio 1940, quando Giovanni fu arruolato
nell’esercito. Immediatamente andò direttamente in
guerra datosi che l’Italia stava nel mezzo della secon-
da guerra mondiale. Inizialmente fu mandato a
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Tobruk, Libia. Sette mesi dopo, nel Gennaio 1941,
Giovanni ed il suo plotone vennero catturati e presi
come prigionieri di guerra. Tra gli uomini del suo
gruppo vi erano altri soldati pacentrani ed anche dei
paesi limitrofi, incluso Pratola Peligna. Durante la pri-
gionia, nacquero amicizie profonde tra questi militari
che spesso si univano per pregare insieme nella spe-
ranza di tornare a casa sani e salvi. La prigionia fu
durissima. Vennero obbligati ai lavori forzati e a vive-
re in condizioni disumane in campi di concentramen-
to con poco cibo e poco acqua.

Dopo due anni come prigioniero in un paese  a cir-
ca 40 miglia nord del Cairo, Egitto, Giovanni ed il suo
plotone furono costretti a salire sul treno sotto le armi
del nemico. Avevano tutti paura; non sapevano dove
erano diretti o cosa gli sarebbe successo. Questo viag-
gio sul treno durò quasi due settimane durante le qua-
li gli vennero negati cibo ed acqua. Giovanni vide mol-
tissimi soldati morire e i loro corpi sparsi nei vagoni.
Finalmente, una notte buia il treno si fermò e tutti i
soldati rimasti vivi scesero. Si trovavano nel Sud
Africa, vicino un corso d’acqua. Ad una parte di questi
soldati fu dato ordine di salire su una barca non lon-
tano da dove si erano fermati. Ad un altro gruppo fu
ordinato di rimanere sul posto, incluso Giovanni
Lalama. Pochi attimi dopo, Giovanni e gli altri videro
in lontananza la barca esplodere con tutti i suoi pri-
gionieri a bordo. Inorridito, Giovanni e gli altri soldati
seguirono i loro rapitori al campo di concentramento,
mentre in preghiera chiedevano al Signore di farli
sopravvivere a quest’incubo. 

Una volta barricati dentro un recinto di ferro spi-
nato, gli uomini cominciarono a fare i loro lavori .
Passarono giorni, ed i soldati, ancora impauriti, conti-
nuavano le loro preghiere. Una notte, Giovanni, anco-
ra sveglio nella sua tenda, cominciò a parlare con il
suo compagno che dormiva nella tenda con lui, un gio-
vane di Pratola Peligna, che nel suo paese faceva l’ar-
tista. Questo propose un’idea a Giovanni e gli altri tre
che erano con loro: di strappare lo strato interno del-
la tenda così da poter disegnarci la figura della
Madonna della Libera e la sua chiesa di Pratola, che
protegge dall’alto il campo di lavoro, e pregando per
il loro sicuro ritorno. È così fu fatto. Ogni notte, con la
tenda socchiusa e con la poca luce della luna che vi
entrava, i quattro soldati cominciarono a ricamare a

mano i loro tessuti. Come filo usarono quelli tirati dal-
l’interno della tenda per fare il loro disegno (non si sa
da dove hanno presso gli aghi per cucire). Ed ogni sera
per tanti mesi continuarono il loro ricamo fin quando
non era completo o quasi. Pregavano la Madonna del-
la Libera mentre facevano questo lavoro. Nel 1944 il
campo di concentramento fu sgomberato. Prima di
abbandonare il campo, Giovanni e gli altri riuscirono
a raccogliere le poche cose che gli appartenevano e
salirono su un altro treno. 

Per la paura che la sua tela fosse stata confiscata,
se la nascose nei suoi pantaloni,  non sapendo che la
sua prossima tappa sarebbe stata Oxford, Inghilterra.
Qui Giovanni non ebbe mai l’opportunità di finire il suo
pezzo d’arte. Con la grazia del Signore, nel 1946
Giovanni fu rilasciato dalla sua prigionia e lui e sua
tela tornarono a Pacentro, Italia. Dopo pochi anni però
il suo ultimo viaggio continuò verso l’ultima destina-
zione, Detroit, Michigan, Stati Uniti, dove Giovanni
emigrò nel 1949. 

Nel 1982, Giovanni ricevette una medaglia d’ono-
re dall’esercito italiano per il suo coraggio durante la
Seconda Guerra mondiale. Giovanni incorniciò la
medaglia e la tela e li affisse su una parete di casa
fianco a fianco. E lì, nella sua casa a Detroit, rimasero
con orgoglio per diversi decenni fino alla sua morte
nel 2007.  Come sua orgogliosa nipote che amava
sedersi in grembo e ascoltare questa storia e molti
altri sulla guerra, mio nonno dichiarò esplicitamente
che quando sarebbe morto la tela sarebbe andata a
me. Oggi la tela incorniciata e la medaglia d’onore
sono appesi a casa mia. L’ago che la tesse riposa silen-
zioso nella sua stoffa, custodendo segreti di un tempo
lontano e un’esperienza che non capiremo mai vera-
mente. L’iscrizione sulla tela recita “RICORDO DELLA
PRIGIONIA NELLA ETÀ PIÙ BELLA”. Che ironia, dato
che sono sicura che questo non sia stato il momento
più bello della vita di mio nonno, ma oggi mentre
guardo questo quadro non posso fare a meno di pen-
sare a quanto sia bello avere questo tesoro da ricor-
darlo, ogni giorno. Che Dio benedica tutti i soldati sia
passati che presenti.

In memoria di Giovanni Lalama e di tutti gli altri
soldati che ci hanno preceduto. Gina Lalama (maritata Colella)
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PRESIDENTE E MASTRA DEL COMITATO
FESTA MADONNA DELLA LIBERA

DAL CANADA:
Padre Renato ha incaricato Pierluigi Liberatore a pre-siedere il Comitato Festa Madonna della Libera 2020.Pierluigi ha scelto come Mastra Lea D’Alessandro.A Pierluigi e a Lea un sentito in bocca al lupo!Nel prossimo numero sarà presentato l’intero Comitato.

Hello everyone, Hope you are all well and have hada wonderful summer.It’s been sometime since my last correspon-dence, as the club has been inactive since theChristmas party of 2017.We have had a request tohost a comedy troupe from Pratola Peligna whowill be performing a theatrical comedy“Chewingum” onSeptember 26, 2019, starting at6:30 pm, refreshments will be served after the per-formance.The performance will be held at St.Francis Xavier Parish Hall in Stoney Creek. Seedetails on the newsletter or visit our websitehttp://www.pratolani.com/It should be an inter-esting show, so please help us give a strong supportto these fellow Pratolani.If you have family members who are not in ourregular mailing / email list please let them know toattend.ADMITTANCE IS FREE! A quick reply to let usknow that you will be attending would be appreci-ated to help us in estimating seating and refresh-ment supplies.Hope to see MANY of you there. THANK YOU.Sincere Regards. Dino Iacobucci.


